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vista dell’altro, è possibile giungere
a un accordo su ciò che è “giusto”.

L’adoLescente sente con
passione iL probLema

deLLa giustizia e affronta i va-
lori, la morale, la logica e la ra-
gione. Se il suo senso di giustizia
viene violato, allora l’adolescente rea-
girà con ira.
Se il genitore sospende la discussione,
decreta una regola in modo arbitràrio
(= abusivamente) e rifiuta di affrontare l’ira dell’adolescente, il figlio si sen-
tirà rifiutato e, in seguito, se la prenderà con il genitore.

Le regole dovrebbero avere
sempre delle conseguenze.

è importante che queste con-
seguenze siano sempre deter-

minate con coerenza e sempre prima

che sia stata commessa la violazione della re-
gola. 
dovrebbero essere imposte con amore e
anche con una certa “sportività”, in modo che
un ragazzo possa dire con tranquillità agli
amici: 

«Oggi, non posso uscire: 
sono consegnato in casa».

Altre schede sull’argomento:

Scheda 20 (1a parte) e 22 (3a parte)
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LE REGOLE SONO
PRESENZA AFFETTUOSA 
DEI GENITORI

Dotare i figli
di una struttura

“forte”
riflessioni
di un 
educatore...
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AA anche se questa idea di un sistema
educativo “forte” nasconde un tranello:
non si tratta di usare la forza per co-

stringere i ragazzi a un determinato compor-
tamento, ma di costruire dei ragazzi forti,
degni di fiducia, rispetto e libertà, cioè
dotare i figli di una struttura “forte”. 
Questo significa riaprire il discorso delle regole. è impossibile educare
un figlio che non senta di avere degli obblighi nei confronti della
famiglia. 

un bambino si forma una coscienza così, grazie
aLL’esempio dei genitori e aL cLima famiLiare, ma

anche se viene aiutato da regole che formino come una robusta im-
palcatura per chi deve crescere. 
le regole sono memoria e anche presenza affettuosa dei genitori,
quando sono fisicamente lontani.

Le regoLe, inoLtre, devono essere fatte conoscere
ai figLi a partire dagLi anni zero. non si può certo co-

minciare a 12 anni.

crediamo che sia necessario, qui di seguito, 
ricordare alcune semplici considerazioni.

Il numero delle regole dovrebbe 
essere il più possibile limitato.

questo è un ambito deLLa vita in cui “meno è me-
gLio”. Le troppe regole non saranno facilmente ricordate,

irriteranno i figli e renderanno un incubo la vita dei genitori se vorranno
farle rispettare.

Le regoLe devono essere
finaLizzate ad un obiet-

tivo. normalmente, si ritiene che sia
importante evitare ciò che può risul-
tare deletèrio (= che è estremamente dan-

noso), a livello fisico, emozionale o sociale,
per il benessere dell’adolescente, e promuo-
vere ciò che aiuta l’adolescente a rag-
giungere obiettivi importanti. 
chi vive in modo responsabile dice “no”
a ciò che è distruttivo e “sì” a ciò che è co-
struttivo.

Le regole dovrebbero essere
il più possibile chiare.

Le regoLe ambigue creano confusione sia per gLi
adoLescenti sia per i genitori. l’espressione 

✓ torna a casa a un’ora ragionevole sarà interpretata dai genitori in
modo diverso da come fanno gli adolescenti. invece dire

✓ torna a casa alle 22,30 è un’affermazione chiara. l’adolescente può
infrangere la regola, ma non c’è confusione sul significato della regola
stessa.

quando La regoLa è presentata in modo chiaro, un
adoLescente è consapevoLe, quando La infrange.

Può cercare di dissimulare il proprio errore. Può anche affermare che
l’errore non si sia verificato. Può formulare argomentazioni sul motivo
per cui lo ha fatto. l’adolescente sa però che la regola è stata infranta.

se invece La regoLa è ambigua, L’adoLescente soL-
Leverà obiezioni in merito al fatto che i genitori sostengono

che l’abbia infranta. Le regole poco chiare aprono la strada alle di-
scussioni. Gli adolescenti saranno allora propensi a entrare in scena e
recitare divinamente.

Le regole dovrebbero essere
il più possibili eque.

è La condizione più difficiLe: genitori e figLi non
hanno Lo stesso concetto di equità di una regoLa.

con un dialogo aperto, nel tentativo di comprendere l’uno il punto di

La cosa più importante per un uomo è sapere che, quando si accosta 
alla porta di casa, qualcuno dall’altra parte ascolta il rumore dei suoi passi.
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Per molti genitori il fallimento
può essere evitato solo

da un sistema educativo “forte”


